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L’Antitrust ha distribuito multe
per 12,5 milioni di euro ai produt-
tori, ma chissà le aziende quanto
hanno guadagnato negli aumenti
rifilati ai consumatori su ogni pac-
chetto di spaghetti o di macchero-
ni. Dall’ottobre 2006 al marzo
2008, secondo quanto accertato
dall’Autorità garante della concor-
renza, l’industria nazionale della
pasta ha violato le normali regole
di funzionamento del mercato: in

un periodo di grandi speculazioni
sulle materie prime, con il costo del
grano rimbalzato dai massimi ai mi-
nimi storici nel giro di pochi mesi, le
imprese del settore hanno fatto car-
tello per concertare e tenere alti i
prezzi di vendita al pubblico.

L’ACCUSA

Dall’elenco dei colpevoli non manca
nessuno dei grandi marchi: Amato,
Barilla (multa da 5.700mila euro),
Colussi, De Cecco (1.390mila eu-
ro), Divella (1.260mila euro), Garo-
falo, Nestlè, Rummo, Zara, Berruto,
Delverde, Granoro, Riscossa, Tan-
doi, Cellino, Chirico, De Matteis, Di
Martino, Fabianelli, Ferrara, Liguo-
ri, Mennucci, Russo, La Molisana,
Tamma, Valdigrano, insieme all’as-
sociazione di categoria Unione Indu-
striali Pastai Italiani. Sanzionata
con mille euro di ammenda anche
l’Unione nazionale della piccola e

media industria alimentare, che «ha
divulgato una propria circolare per
indirizzare gli associati verso un au-
mento uniforme di prezzo».

Si tratta della stragrande maggio-
ranza del mercato, più o meno il
90% della pasta nazionale. Il presi-

dente dell’Autority Antonio Catrica-
là parla di «evidenze inoppugnabili
sull’esistenza di un’intesa», che ha
consentito alle piccole imprese di
aumentare i prezzi e a quelle mag-
giori di azzerare il rischio di perdere
quote di mercato. Nulla da ridire su
«la necessità delle singole aziende
di procedere ad autonomi aumenti
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p La sanzione è di 12,5milioni di euro: tra i colpevoli nonmanca nessunodei grandimarchi
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Economia

MILANO Non escludiamo
una class action contro
i produttori e l'Unipi

www.unita.it

Punito il cartello della pasta
L’Antitrustmulta i produttori

L’Antitrust multa per 12,5 mi-
lioni di euro i produttori di pa-
sta, rei di aver dato vita a un
cartello per controllarne il
prezzo. Le aziende replicano:
né speculazioni, né accordi lesi-
vi per i consumatori.

L.V. I consumatori
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